
COME FUNZIONA IL LABORATORIO

CHI PARTECIPA?
Tutti i cittadini interessati

QUALI SONO I TEMI DEL LABORATORIO?
Il rapporto tra fabbisogno energetico e qualità dell’aria
Fonti rinnovabili
Comportamenti, abitudini dei cittadini in relazione al consumo di energia
Altri temi correlati

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DEL LABORATORIO?
Porre gli abitanti in condizioni di conoscere, capire, fare proposte
Porre l’amministrazione comunale in condizione di fare scelte che siano frutto del dialogo

CHI STABILISCE L’ORDINE DEL GIORNO?
I partecipanti al Laboratorio insieme ai coordinatori di volta in volta

COME SI LAVORA NEL LABORATORIO?
Incontri in plenaria e lavori in gruppo

COME CI SI DIVIDE NEI GRUPPI?
Se i gruppi sono organizzati in orari diversi dagli incontri generali ci si divide con criteri di
volta in volta stabiliti (vedi ad es. incontri di zona o incontri a tema)
Se i gruppi si formano per lavorare nell’ambito degli incontri generali si seguiranno criteri
non burocratici: i componenti di un comitato, ad esempio, si suddivideranno nei diversi
gruppi e si cercherà informalmente di formare tavoli equilibrati per numero di componenti

QUANDO CI SI ISCRIVE?
E’ sempre possibile per chiunque fosse interessato a partecipare al Laboratorio, iscriversi e
partecipare ai diversi incontri.
La partecipazione, anche occasionale, alle attività del Laboratorio è possibile nel rispetto
dell’ordine del giorno concordato durante l’incontro precedente

COME SI FORMULANO LE PROPOSTE NEL LABORATORIO?
Ogni proposta formulata dai cittadini che partecipano al Laboratorio va argomentata,
ascoltata e portata all’attenzione dell’Amministrazione Comunale: è la qualità e la quantità
degli argomenti a dare forza ad una proposta, non il numero delle persone che la
sostengono.
E’ comunque auspicabile riuscire ad ottenere il consenso attorno ad un’unica proposta.



SI VOTANO LE PROPOSTE?
No, non è necessario. Un Laboratorio accoglie proposte anche in concorrenza fra loro,
favorendo il dialogo e il confronto e dando a ciascuna la possibilità di essere conosciuta e
valutata da tutti gli abitanti, anche da quelli che non stanno partecipando direttamente.
In altri termini, non essendo il Laboratorio un consiglio rappresentativo, ne un organismo
deliberativo e non avendo quindi responsabilità decisionale, la voce di una eventuale
maggioranza di partecipanti non prevale sulla voce di altri cittadini che abbiano opinioni
che minoritarie. Per questa ragione non è necessario votare proposte.

CHI DECIDE?
L’Amministrazione comunale, la quale si impegna ad ascoltare le proposte che
emergeranno dai cittadini e a tenerne conto (vedi atto indirizzo di Giunta)

COME VIENE DOCUMENTATA L’ATTIVITA’ DEL LABORATORIO?
Report periodici sui temi trattati dal Laboratorio (non sono verbali)
Sito web
Foglio periodico
Pannelli informativi

CHI AIUTA GLI ABITANTI NELLA COMPRENSIONE DEI DATI?
I tecnici delle istituzioni pubbliche
I consulenti delle pubbliche amministrazioni (nel nostro caso la Fabbrica del Sole di
Milano).
I tecnici presenti nel Laboratorio in quanto abitanti
Altri tecnici della cui competenza ed esperienza i cittadini ritengono opportuno avvalersi

COME SI ACCREDITANO I TECNICI?
I tecnici delle istituzioni pubbliche sono già a servizio dei cittadini.
I consulenti delle pubbliche amministrazioni (es. Fabbrica del Sole, Milano) si sono
accreditati presso gli enti che hanno richiesto la loro collaborazione (curricula depositati
agli atti)
I tecnici presenti nel Laboratorio in quanto abitanti vengono segnalati dai partecipanti ai
coordinatori del Laboratorio; i tecnici segnalati forniranno contestualmente il proprio
curriculum che sarà pubblicato nel sito del Laboratorio affinché sia possibile per tutti i
partecipanti conoscere e fare affidamento sulle loro competenze.
Altri tecnici potranno essere segnalati dagli abitanti con la procedura appena descritta

COME SI CONCLUDE IL LABORATORIO?
I risultati ottenuti, i suggerimenti e le raccomandazioni, le questioni aperte, i dubbi e le
domande, confluiranno in autunno nel “forum energia” comunale organizzato
dall’Amministrazione.


